ALLEGATO IV

Disegno di legge n. 471

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI:

· La disposizione riportata nell’articolo 1 del disegno di legge in esame, per le ragioni di ordine costituzionale esposte nell’allegato II, va attentamente soppesata in riferimento alla normativa nazionale in materia di servizi pubblici locali quale risultante dalla disciplina ex articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali come sostituito dall’articolo 35 della legge finanziaria 2002.

Il testo dell’articolo 35 della finanziaria segna il momento conclusivo di un profondo processo riformatore che ha condotto il settore dei servizi pubblici locali dalla municipalizzazione, fondata sulla legge Giolitti del 1903, alla liberalizzazione del mercato ed alla privatizzazione dei soggetti gestori sia formale, con la trasformazione obbligatoria delle aziende speciali e dei consorzi in società di capitali, sia sostanziale attraverso la facoltà riconosciuta agli enti locali di cedere in tutto o in parte le partecipazioni nelle società erogatrici dei servizi. Per quanto concerne il trasporto pubblico locale, la normativa di settore, contenuta nel decreto “Burlando” del 1997, poi modificato con il decreto legislativo n. 400 del 1999, va coordinata ed integrata, soprattutto per le parti lacunose, con la disciplina derivante dall’articolo 35 della legge 448/2001 (finanziaria 2002)
. 

Ed allo stesso articolo 35 della finanziaria fa esplicito richiamo l’articolo 1 del disegno di legge regionale in merito alla società delle infrastrutture regionali. 

In primis, pare opportuno raffrontare l’attività di gestione delle infrastrutture ferroviarie, metropolitane, tranviarie e, in generale, impianti fissi di trasporto e di telecomunicazioni, come prevista nell’articolo 1 del ddl, con l’attività di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali di cui fa cenno l’articolo 35 della finanziaria nazionale del 2002. Infatti, quest’ultima disposizione, in un’ottica di apertura regolata del mercato orientata sia a completare la separazione dei ruoli dell’ente locale e dell’impresa sia a superare affidamenti diretti e pratiche monopolistiche, distingue tra: proprietà delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali; gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali; erogazione del servizio
.

Per quanto concerne la proprietà degli impianti e delle reti si prevede il mantenimento in capo agli enti locali, salvo la possibilità di conferirla a società di capitali di cui essi detengano la maggioranza azionaria non cedibile. 

In ordine all’attività di gestione delle reti e degli impianti, si rinvia alla normativa di settore al momento non ancora emanata
, per stabilire i casi in cui la suddetta gestione possa essere separata dall’erogazione del servizio, erogazione che va affidata a società di capitali mediante gare con procedura ad evidenza pubblica. La gestione delle reti e degli impianti, nel caso in cui le discipline di settore ne permettano la separazione dall’attività di erogazione del servizio, può essere assegnata sia ad apposite società di capitali con la partecipazione maggioritaria degli enti locali ed anche alle medesime società a cui è conferita la proprietà degli impianti e delle reti sia ad idonee imprese individuate attraverso procedure ad evidenza pubblica.

Per quanto concerne la prestazione del servizio è posto l’obbligo per gli enti locali che detengono la maggioranza del capitale sociale di società erogatrici dei servizi e, nel contempo, intestatarie di reti ed impianti, di provvedere, entro un anno dall’entrata in vigore della legge finanziaria 2002, a scorporare tali cespiti. Agli enti locali è, inoltre, imposto, ex articolo 35, comma 8 della legge n. 448 del 2001, di trasformare, entro il 31 dicembre 2002, le aziende speciali ed i consorzi gestori di servizi in società di capitali, ma il decreto legislativo n. 422 del 1997 (articolo 18, comma 3), in specifico sul trasporto pubblico locale, già prescriveva il termine del 31 dicembre 2000, data anche riportata nella legge regionale n. 1 del 2000 (articolo 22, comma 1).

Tutto ciò considerato, si rileva che dal dato letterale, di cui all’articolo 1 del ddl, pare emergere l’intenzione di affidare alla costituenda Società delle infrastrutture regionali l’esclusiva attività di gestione degli impianti e delle reti; ma, se si intendesse attribuirle anche la proprietà delle reti e degli impianti oppure ancora l’erogazione del servizio, allora andrebbe espressamente precisato; tenendo, peraltro, presente che la normativa di settore non ha finora stabilito i possibili casi di separazione delle attività di gestione delle reti da quelle di erogazione del servizio.

In secondo luogo, sempre in relazione all’articolo 113 del testo unico degli enti locali come riscritto dall’articolo 35 della l. 448/2001, si rileva la necessità di chiarire la portata dell’espressione costituire una società propria, in particolare - tenendo peraltro presente che l’articolo 113, comma 13, si riferisce agli enti locali - se oggetto del conferimento siano le sole infrastrutture regionali (cfr. allegato V) e che cosa si intenda per propria (società a partecipazione regionale al 100 per cento?). Correlativamente alle società pubbliche è poi opportuno indicare la forma societaria (società di capitali?) e la quota di partecipazione (maggioritaria?).

· Si reputa opportuno valutare la previsione della proroga del periodo transitorio, di cui all’articolo 3, del disegno normativo, in riferimento all’articolo 18, del decreto legislativo n. 422 del 1997.

La disciplina statale, come rilevato nel precedente allegato, pur ammettendo, durante il periodo transitorio, deroghe alle regole di concorrenzialità, permettendo alle regioni di mantenere gli affidamenti della gestione dei servizi in capo agli attuali concessionari ed alle società derivanti dalla trasformazione delle aziende speciali e dei consorzi, pone un’inderogabile condizione in parte conciliativa rispetto ai principi comunitari. Infatti, consente di mantenere gli affidamenti della gestione dei servizi in capo agli attuali concessionari ed alle società derivanti dalla trasformazione delle aziende speciali e dei consorzi, ma a condizione di affidare quote di servizio o di servizi speciali mediante procedure concorsuali. 

In ordine a tale obbligo l’articolo 22, comma 3, della lr 1/2000, prescrive che, nel periodo precedente alla trasformazione delle aziende speciali e delle aziende consortili in società, da compiersi entro il 31 dicembre 2000, gli enti locali individuino le quote di servizio o i servizi speciali passibili di gestione più economica a seguito di affidamento a terzi per mezzo di procedura concorsuale. 

Parrebbe, quindi, opportuno, verificare, oltre che l’avvenuta suddetta trasformazione in società, l’effettivo affidamento di quote di servizio o di servizi speciali mediante procedure concorsuali.

NOTA DI INTEGRAZIONE

Disegno di legge n. 471

· In relazione all’allegato IV, si reputa opportuno segnalare una criticità tra l’articolo 1 del disegno di legge in esame e l’articolo 16, primo comma, lettera l), dello Statuto regionale (approvato con la legge 22 maggio 1971, n. 338).

La disposizione del ddl dispone che la Giunta regionale sia autorizzata a costituire una società propria od a partecipare a società pubbliche di gestione delle infrastrutture, mentre la norma statutaria imputa al Consiglio regionale la deliberazione in ordine alla partecipazione della Regione in società.

Torino, 05 giugno 2003

SB/LA/SBa

SCHEDA DI ANALISI PREVENTIVA DELLE PROPOSTE DI LEGGE 

ALLEGATO IV

Disegno di legge n. 471

SECONDA NOTA DI INTEGRAZIONE

(anche a seguito degli emendamenti presentati nel corso del dibattito)

L’articolo 11 della legge regionale n. 1 del 2000 è riferito alle procedure concorsuali. 

Al comma 1 sono indicati i soggetti ammessi a partecipare alle gare e le società escluse. Il comma riporta testualmente la normativa vigente al momento dell’emanazione della legge regionale e cioè il testo dell’articolo 18, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 422/1997, come sostituita dall’articolo 1, comma 6 del decreto legislativo 400/1999 (versione storica). Successivamente all’entrata in vigore della legge regionale 1/2000 è intervenuta una ulteriore modifica alla legge statale ad opera dell’articolo 45 della legge 166/2002 che ha aumentato i casi di esclusione. Poichè la materia “tutela della concorrenza” è di esclusiva competenza statale ai sensi del novellato art. 177, comma 2  Cost., a giudizio dell’ufficio scrivente sarebbe preferibile, considerato anche che l’articolo in argomento viene toccato da altre modifiche, riallineare il testo regionale a quello statale tramite un rinvio formale così da non dover reintervenire qualora la legge statale venisse nuovamente modificata.  

Si propone la seguente modifica all’articolo 11 della legge regionale radice.

Dopo l’articolo 1 del ddl 471 é inserito il seguente:

Art. 1 bis (Modifica all’articolo 11 della l.r. 1/2000)

 “1. Il comma 1 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:

1. Gli enti contraenti gli accordi di programma di cui all’articolo 9 stipulano i contratti di servizio con le aziende aggiudicatarie, a seguito dell’espletamento di procedure concorsuali di gara pubblica. Alle gare possono partecipare i soggetti in possesso dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale richiesti, ai sensi della normativa vigente, per il conseguimento della prescritta abilitazione all’autotrasporto di viaggiatori su strada, con esclusione, al termine del periodo transitorio, delle società indicate all’articolo 18, comma 2, lettera a), del d.lgs. 422/1997 e successive modificazioni.”
Anche per il comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 1/2000 riferito ai criteri ed alle procedure di aggiudicazione delle gare si ripresenta il problema del coordinamento con la normativa statale. E’ da riformulare il rinvio all’ultimo periodo, lettera a), comma 2, dell’articolo 18 del d.lgs 422/1997 (criterio di aggiudicazione) poichè è intervenuta una modifica alla legge statale ad opera sempre dell’articolo 45 della legge 166/2002 il quale ha aggiunto due ulteriori periodi alla lettera a) citata. Gli uffici di Giunta interpellati in proposito hanno chiarito che i periodi aggiunti non sono riferibili ai criteri di aggiudicazione ma alle caratteristiche del bando di gara quindi il rinvio formale all’ultimo periodo va riformulato con un richiamo al terz’ultimo periodo della lettera a) del comma 2 dell’articolo 18 del d.lgs 422/1997 e successive modificazioni.
Torino, 12 giugno 2003

SB/LA/SBa

� In merito all’applicazione dell’articolo 35, comma 1, della finanziaria 2002, di modifica dell’articolo 113 del testo unico degli enti locali n. 267/2000, sembra condivisibile la tesi che configura tale disposizione come una disposizione “ad applicazione eventuale”, nel senso che può trovare applicazione, in qualità di jus superveniens, nei settori già disciplinati da apposite norme di settore, come per i trasporti, soltanto laddove vi siano lacune nelle specifiche discipline settoriali.


� Sul tema si segnala che il Consiglio regionale dell’Emilia Romagna, nella seduta del 15 aprile 2003, ha approvato la modifica della legge regionale n. 30 del 1998 sul trasporto pubblico regionale e locale, puntualizzando che tale trasporto sia improntato al principio della separazione societaria tra i soggetti titolari della proprietà della rete e degli impianti e quelli titolari della gestione dei servizi e che il perfezionamento della suddetta separazione sia condicio sine qua non per la partecipazione alle procedure concorsuali per la gestione dei servizi.


� Il d.lgs. 422/1997 non affronta il tema della gestione delle reti, se non all’articolo 8 in relazione alle infrastrutture ferroviarie.
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